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Onorevole Velini, abbia la bontà di scendere un 
poco più basso, perchè gli stenografi non possono 
raccogliere le di lei parole. 

{L'onorevole Velini scende nei primi banchi.) 
VELICI. {Della Giunta) Se nella Commissione 

della quale ho l'onore di far parte, non mi fossi tro-
vato, onorevoli colleghi, a sostenere l'opinione della 
minoranza, io, memore dell'antico adagio orientale 
la parola essere d'argento ed il silenzio d'oro, cer-
tamente avrei serbato il silenzio ; e ciò avrei fatto 
tanto più volentieri in quanto io sappia non essere 
difetto in quest'Aula d'uomini per dottrina, per in-
gegno, per esperienza di cose militari assai compe-
tenti, ed alla di cui illuminata parola riverente mi 
inchino ; ma, dappoiché in seno alla Commissione 
ho avuto a svolgere alcune considerazioni, alle quali 
l'onorevole relatore nella sua relazione quasi sor-
tola, così mi parrebbe mancare al mio dovere qua-
lora queste considerazioni, che intendo esporre alla 
buona e senza pretese, non sottoponessi al vostro 
giudizio. 

In una questione d'indole affatto tecnica la mente 
si eleva in una sfera serena, neìla quale non alligna 
alcuna passione e solo va ricercando la verità. 

Tale è il significato che io do alle mie parole, cer-
tamente non sospette nè di paternità verso gli ordi-
namenti militari oggi in vigore, nè di spirito di 
parte laddove io militi nelle file della maggio-
ranza. Il sentimento del dovere solo mi sospinge e 
l'affetto vivo ed intenso che io nutro per l'esercito 
al quale mi glorio di appartenere. Ogni altro mo-
vente è dall'animo mio bandito. 

Detto ciò dovrei entrare nella questione ; senon-
chè, per seguire l'ordine della relazione del mio 
amico personale e politico, l'onorevole Gandolfi, 
debbo anzitutto porre la questione pregiudiziale. Do-
mando cioè alla Camera se crede che l'onorevole 
ministro della guerra possa, senza una delibera-
t o n e legislativa, applicare i concetti ai quali subor-
dina l'attuazione del progetto di legge su cui dob-
biamo discutere. 

Dalla lettura delle relazioni del signor ministro e 
del relatore, risulta chiaramente volere il signor mi-
nistro : 1° chiamare 3 mila uomini sei mesi prima di 
quanto si praticò fino a quest'ora; chiamarli cioè nel 
luglio dell'anno in cui la loro classe di leva fu scritta 
nelle file, anziché a gennaio dell'anno successivo. Con 
ciò si avrebbe una spesa inscritta in bilancio mag-
giore di quella inscritta attualmente di 600^000 lire. 
2° Mantenere in armi fino al primo gennaio del-
l'anno prossimo, cioè durante i mesi di settembre, 
ottobre, novembre e dicembre, 12,000 uomini della 
classe media i quali, qualora si praticasse come si 
praticò in passato, sarebbero congedati nel mese di 

settembre, dopo cioè di aver compiuto il secondo 
periodo della loro istruzione. Ciò importerebbe in 
bilancio una spesa maggiore di 1,600,000 lire. 8° Im-
piegare per conseguire tali risultati i fondi oggi in-
scritti in bilancio per l'istruzione delle seconde ca-
tegorie. 

In via subordinata poi, riservarsi a mantenere 
quei 12,000 uomini un anno di più, ed anche final-
mente ad istruire le seconde categorie, se il Parla-
mento darà nuovi fondi. Spesa maggiore 5 milioni. 

In qualunque modo poi essere deciso di tenere in 
armi anche solo 5 mila uomini un anno di più, e sa-
crificare l'istruzione delle seconde categorie. 

Questi, se non erro, sono i divisamenti dell'ono-
revole signor ministro della guerra. 

L'articolo 126 della legge sul reclutamento dice: 
« Gli iscritti annoverati alla seconda categoria sono 
obbligati al servizio militare nell'esercito perma-
nente e nella milizia mòbile per 9 anni, decorrendi 
dal I o gennaio dell'anno in cui gli uomini della 
classe di leva alla quale appartengono, compiono il 
21° anno di età. 

« In tempo di pace normalmente rimangono in con-
gedo illimitato. Sono però chiamati per un tempo 
non maggiore di 5 mesi ripartibili in uno o più anni 
per ricevere la necessaria istruzione militare, la 
quale sarà loro data possibilmente in diversi pe-
riodi, in modo da non pregiudicare l'esercizio delle 
varie professioni. 

« Qualora essi dessero prova di cognizioni mili-
tari, specialmente nel maneggio e nell'uso delle armi, 
dovranno essere dispensati da una parte corrispon-
dente delle esercitazioni. » 

Non v'ha dubbio quindi che, in omaggio a questo 
articolo, la istruzione delle seconde categorie deve 
essere compiuta. 

Or bene, a pagina 4, l'onorevole relatore della 
Commissione scrive : 

« Il concetto tecnico dell'onorevole ministro era 
dunque evidentemente chiaro: sagrificare l'istru-
zione della 2 a categoria per togliere gli inconve-
nienti dell'applicazione dei congedi anticipati alla 
2 a classe di leva. » 

Dal che appare, ciò che del resto io diceva ante-
cedentemente, l'intenzione ferma e recisa di non più 
istruire le seconde categorie. 

Ora io domando a voi: in tal caso non sarebbe 
necessaria una disposizione legislativa, che radiasse 
l'articolo 126 della legge sul reclutamento ? 

Se non che a pagina 5 della relazione si dice : 
« Fra due inconvenienti l'uno evidente, rovinoso, 

e come tale indicato dalla Camera all'onorevole mi-
nistro per un pronto rimedio, ed un altro, a parere 
di questo e della vostra maggioranza, meno dan-


